
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Una morte 
assurda, 
per un segnale 
fuori posto 

• • Faccio parte di quella 
categoria di persone colpite 
da tragica sorte, ho perso il 
mio adorato fratello Stefano 
Leoni di anni 28 in un inci­
dente stradale il 20 agosto 
1992. Morire in un incidente 
stradale è morire da scioc­
chi, e morire in mano ad al­
tri e non per propria causa 
penso che sia la peggiore 
morte che un essere umano 
possa fare. A mio fratello ed 
al suo amico questo il desti­
no ha riservato, ma il desti­
no lo fanno gii uomini (pro­
babilmente, anzi •'., sicura­
mente, non - c'era l'uomo 
giusto accanto a loro). Di­
fetti si è permesso il lusso di 
addormentarsi (cosa che lui 
non ammette, ma che spero 
i giudici e gli avvocati non 
crederanno alla sua versio­
ne) ed è andato a finire con­
tro un guardrail che non era 
all'altezza di legge: cioè a SO 
cm circa; bensì ed un'altez­
za visibilmente superióre, ed 
ha causato la tragedia. Tutto 
ciò si è verificato sull'Auto­
strada A/10 km 26,400 pres­
so Varazza (Sv). ; Adesso 
hanno messo un segnale 
fluorescente che indice l'o­
stacolo. Ma dovrebbero es­
sere evitate queste tragedie 
e prendere provvedimenti 
per prevenirle; c'è da restare 
attoniti, . sgomenti. >•• L'Irre­
sponsabilità, la negligenza: 
se il guardrail era all'altezza 
giusta mio fratello poteva 
forse ferirsi ma non morire. I 
codici ci sono, ma non ven­
gono rispettati, purtroppo in 
Italia manca una vera politi­
ca della sicurezza stradale. 

Ci vorrebbe una politica 
adeguata. Il rispetto delle 
norme, «maggiori' controlli, 
una rete stradale, efficiente. 
C'è pero da aggiungere an­
che il comportamento da re­
sponsabile e noti da irre­
sponsabile di chi guida, in 
questo caso il conducente 
dell'auto su cur.viagglavano 
mio fratello e il suo amico. U 
responsabile.-cioè Costanti­
no Grassi Costantino, è ri- ' 
masto Illeso. Da tener pre­
sente che il suddetto è affet­
to da nistlgma oculare che a 
suo tempo non ha impedito 
agli organi competenti di ri­
lasciargli la patente malgra­
do il suo visibilissimo difetto 
agli occhi. Insomma^non 
dovevano.'proprio conce­
dergliela ed Invece non gli è 
stata neanche sospesa, lo 
vorrei tramiteli vostro gior­
nate rivolgermi ai Prefetto di 
Roma (che si autodefinito il 
Prefetto del buon senso) e 
dirle che se con 2 morti non 

ritirano la patente... Oppure 
sta aspettando che altre per­
sone ci rischino lavila. Egre­
gio Prefetto in questo caso il 
buon senso - se la cosa suc­
cede ad altri - non ci tocca e 
forsae non possiamo capire 
cosa si prova, c'è scarsa co­
scienza del valore della vita. 
Basta con questi morti pat­
teggiati, con questa carnefi­
cina (io la chiamo guerra 

• bianca). La guerra ci mette 
... paura, ma questa che cos'è? 
Si muore più di incidente 

• che di morte naturale, ogni 
; giorno centinaia di persone ' 
• muoiono nell'85% dei casi 
l'incidente è dovuto ad erro-: 

re umano. Muoiono soprat-
! tutto i giovani, e di fronte a 
: cifre impressionanti non si 
• può restare a guardare lm-
; potenti e inermi, si devono 
.. prendere delle decisioni per ' 

tutelare la sicurezza pubbli­
ca. Questa lettera mi auguro 

" possa servire a risvegliare le 
coscienze (se ne hanno) 
delle • autorità competenti 
per far si che ci sia un mlnl-

' mo di giustizia (continuare 
a credere In qualcosa) in 
questo mio immenso dolo­
re. • < 

Naxzarena Leoni 

Quella strada 
pericolosa 
eliparco-giochi 
a rischio 

• • Dopo la costruzione 
del Centro Commerciale Ci­
necittà Due, sito in v.le Pal­
miro Togliatti 2, è iniziato 11 
lungo lavoro di astatamente 
delle strade circostanti per 
migliorare la circolazione ed 
il collegamento tra I quartie­
ri. Dall'inaugurazione del 
Centro, avvenuta nell'otto­
bre 1988, è stata creata una 
strada adiacente, sacrifican­
do la meta dèi piccolo par­
co, adibito un tempo come 
spazio per le feste di quartie­
re, ora diventato un minu­
scolo parco-giochi per bam­
bini. -,;>;,.. ~,;v-...' 

Il disaccordo tra Anas e 
_ Comune, • per creare una 
nuova sopraelevata che 
conduca fino al raccordo e 11 
dissenso dei cittadini della X 
Circoscrizione,-ha bloccato, 
qualsiasi.iniziativa. Cosi da 
allora, la strada chiusa al 
traffico è diventata passag- ' 
gio degli innumerevoli mo­
torini pirata, rendendo peri­
coloso il passaggio pedona-
le, ••r-y ^i:-..-•,,,-^-: 

Michiedo.se iresponsabi- : 
li potrebbero riparare all'er­
rore progettuale, se ci fosse, 
creando un nuovo parco-
giochi ai bambini del quar­
tiere. ', 

Antonella Compagnacd 

CITTO MASELLI 
Resala 

«A silenzio del mondo della cultura 
sulle trasformazioni di oggi. 
è uno dei segnali più terribili 
tra i tanti che stiamo ricevendo» 

AGENDA 

«Quegli intellettuali 
erano disastrati, ma vivi» 
Una casa bella e ricca di originalità che rispecchia 
in pieno la. personalità di chi la vive. È li che France­
sco Maselli, familiarmente Citto, ripercorre i ricordi 
legati al film «Lettera aperta ad un giornale della se­
ra» (1970) che sarà proiettato domenica prossima 
al cinema Mignon per là rassegna organizzata dal- -
l'Unità. Uno sguardo al passato, qualche critica al 
presente e gli impegni futuri. 

LILIANA ROSI 

aperta» è i 
' «politicamente Impegnato», co-
' me direbbero I protagonisti 
: della storia. Oggi ha ancora un 
senso fare quel genere di dne-
ma? 
Le rispondo con il titolo del 
film che sto preparando: «Ban­
diera rossa». Ma nella mia car­
riera non sono sempre stato 
•fedele» al genere. NeII'86, do­
po un fermo di 11 anni, ho gi­
rato «Stona d'amore», unico 
film al quale la Biennale di Ve­
nezia ha assegnato due premi, 
il Leone d'oro alla protagoni­
sta Valeria Golino e il premio 
speciale della giuria. Mi ripro­
posi cosi all'attenzione della 
critica, ma con temi diversi, 
più inumi. Dopo ho fatto «Co­
dice privato», «Il segreto» e 
«L'alba»: tutte storie che guar­
dano al privato Adesso tomo 
con «Bandiera rossa». Non è 
schizofrenia. La personalità di 
un autore non si identifica con 
un genere: è uno sguardo per­
sonale versoli mondo. ,,,,, >••-

•Lettera aperta» racconta di 
un grappo di inteDetroall di 
sinistra all'Inizio degli anni 
'70. Dopo venti anni, come 
sono cambiati o sono un «gè-; 
nere» invia di e*tlnzione7 . 

È una domanda da un miliar­
do di dollari. In realtà, non so 
come sono cambiati, probabil- : 
mente sono molto peggiorati. 
11 film è fortemente autobiogra-. 
fico. Quel gruppo di intellet-
mali disastrati, da una parte 

, rappresentava alcuni aspetti di ' 
, me stesso; Dall'altra, nella mia 

• ambizione, era ' una metafora 
sul Pei di quegli anni. Oggi il 
completo silenzio degli intel­
lettuali italiani sulle tante vi-

• cende che non solo hanno at- : 
; traversato dolorosamente la si­
nistra, ma stanno trasforman- '. 
do lo stato sociale conquistato 
dalla Resistenza e-dalla costi- ' 
tuzione italiana in un. tragico 
appiattimento sii peggio del­
l'occidente, è uno dei segnali 
più terribile tra i tanti che stia- ' 

• moricevendo.,..,;:t/'h,u'r;', - <•}.'. 
' Se dovesse girare on Uba 

sulla crW Ideale delU sode­
rà, dove lo ambienterebbe e '. 
anali soggetti sceglierebbe ' 
perrappreseotarlo? ' 

Questa domanda mi mette in 
Imbarazzo, perché quello che , 

. sto preparando, «Bandiera ros-
'•: sa», non è certo un film di pro­

paganda. Affronta 11 tema di 
•; una più generale crisi'ideale. 
> Non a caso il protagonista è un 
; comunista anziano che nel 
'.;•• corso di una difficile convale-
. '• scenza in seguito ad un infarto, 
- ripensa e riesamina il senso di 
• una lunghissima militanza É 

•' proprio in questo itinerario che 
• si rimettono In discussione i 
; - prò e I contro del progetto co-
'.'• munista, i prò e i contro di 
•!• qualsiasi «credo» para-scienufi-
••'•: co, ma soprattutto si parla del 

silenzio : atroce ad 
•• ogni speranza che ca-
' : ratterizza la cultura 
ì. vincente di oggi in Ita-
; Ha. t;"f.;. 

"•"-: . «Lettera aperta» d 
•• parla dei «salotti 
v «etmctottini». Che 

: atmosfera vi si re­
spirava? 

'' I personaggi del mio 
": film, un gruppo rcali-
'. stico e metaforico, vi-
:.[. vevano una contrad-
,: dizione certamente 
.; più forte di quella che 
;.. viviamo oggi. Allora il 
^ boom.. „ economico 

'A aveva messo alla por-
' tata dei ceti medio al­

vi ti, come gli intellettua-
; ' li, le «voluttà» dell'au-
/, tomobile, delle segre-
l •. ferie telefoniche e dei 
; primi video-registrato-
f ri. Al tempo stesso II 
; processo positivo di 
, laicizzazione del par-
: tito comunista aveva portato 
: anche ad altre «voluttà»: si po-
- tevano tradire mariti e mogli, il 
: ' sesso era ampiamente accetta-
;' to tra le realtà di urc-militante, 
.!" era persino consentito di diver-
; tirsi con frivolezze, di ogni ge-
; nere. Questa «miscela volut-
V tuosa» cozzava . certamente 
; con quell'impegno a cambiare 
: il mondo che era nella sostan-
> za l'iscrizione al partito comu-
' -niste. ',;v, •.••.-..< • r, ._;.;-. ;:.,;'-.,.'.•.' 

: Ed oggi come sono! «salotti»' 
romàni? 

Rispetto a quell'epoca, sono 
fondamentalmente più smorti. 
Non mi viene un aggettivo più 
intelligente per definirli. < 

Una scena ' 
da «Lettera 
a un giornale 
della sera» 
Accanto 
il regista 
del film • 
Citto Maselli 

Cosa at aspetta dalla platea . 
..,';•• di domenica prossima? 
ri Se devo essere sincero e sfron- ! 
:, tato, sono molto curioso della -
:, mia reazione. Il film l'ho rivisto ',' 

una volta massacrato e tagliato 
a «Odeon tv», mentre non mi è ' 
più capitato di vederlo in sala {• 

-con il pubblico da oltre ven- ;, 
: t'anni. Sono preoccupato della > 
„ comprensibilità di dialoghi, ' 
parole, argomenti fortemente ;'• 
in codice. Allora furono tanto • 

.' comprensibili ; da provocare ' 
una violenta reprimenda sul- ', 
l'Unità del vice direttore Mauri­
zio Ferrara e un dibattito tal- ' 
mente vasto da convincere l'I-
talnoleggio a fame un libro. 
Oggi rischiano forse di appari­

re di un altro mondo. 
Come presidente dell'Anse 
Id è molto Impegnato nella 

• battaglia per ut realizzazio­
ne ddla legge sul etnerna. A 

. che punto è arrivata? 
Per-una volta che faccio una 
intervista su un mio film, per 
favore non mi riporti al mio 
noiosissimo ruolo politico... » » 
. E le polemiche sulla Blenna-

,.- IcdlVenezIa? ^?r-<j.;::.-'..-:,', 
Sono d'accordo con la mia as-
sociazione sui pericoli di .un 
nuovo radicalismo uri po' nor­
dico, un po' primitivo che sta 
seduccndo tanti di noi. . 

In «Lettera aperta», d sono 
molti attori, alami erano . 

aie dei suoi ami­
ci E stato dBBdle dirigerli? 
Ricorda qualche aneddoto? 

In realtà erano tutti professio­
nisti, tranne alcune apparizio­
ni come Leoncarlo Settimelli, 
Giovanna Marini. Paolo Pie-
trangeli, Umberto Pelosso. i 
fratelli Taviani, Vittorio De Se- ' 
ta. Essendo tanti personaggi, 
preferii girare le storie di cia­
scuno a prescindere dallo 
schema della sceneggiatura. In 
pratica ho girato sette biografie 
che ho completamente riela- -, 
borato nella fase creativa del • 
montaggio. Una parte impor­
tante del film la doveva fare un • 
non attore, il famoso direttore •' 
della fotografia Cario De Pai- ' 
ma, ma all'ultimo momento ' 
non potè. Fu cosi che per di- .' 
sperazione quel ruolo lo inter­
pretai io, il che provoco scon- ' 
certo e irritazione. Nell'almo-
sfera rigoristica tipica del '68, *. 
qualcuno dei miei amici attori ' 
mi accusò gravemente di nar-
cisismo. Accusa che oggi riten-,' 
go sia stata perfettamente le- ". 
gittima: il mio inconscio quel f 

. giorno fece in modo che De ; 
, Palma non potesse venire, g;; v..;, 
•,.-.: Acne punto sono le riprese l 
il ddmoultimofllm«Bandie- ': 

rarowa»? .;•'•>•,••'.;'«.•••',;./•. 
Ancora non le ho cominciate. '"• 
Purtroppo ci sono grandi ditti- -
colta produttive. Adesso sem­
bra che un accordo tra Italno- -
leggio e Rail consenta final­
mente il decollo del film. , 

Ieri ® minima .7 
^ massima 22 

Oo"0Ì il sole sorge alle 6,15 
u 5 » ' etramontaalle 18.21 "' 

l TACCUINO I 
Per I bambini del Nicaragua. Serata di solidarietà orga­
nizzata dall'Associazione Pier Paolo Pasolini: oggi, ore 18, 
presso il Centro culturale «Casale Garibaldi» Via Balzani 87 
(Casilina). Festa danzante, cena, musica latinoamericana 
con il gruppo «Inca» e mostra fotografica. 
«Nord-Sud, quale sviluppo?» Sviluppo, sottosviluppo e 
immigrazione. Manifestazione promossa dal Gruppo inizia­
tiva nonviolenta e Associazione Senzaconfine di Aprilia: do­
mani, dalle 15.30 alle 20, presso il Centro Don Milani (Via 
Trieste). -—-..' • - „.•.,•...,.•..... • .... ,..-.•.. 
Hobby & Co. È l'effervescente salone degli hobbies, del 
collezionismo e del piccolo antiquariato e si inaugura oggi 
presso lo spazio fieristico di Viterbo. - ?• - • ••,-.-••.• 
Casaldea 93. La 19* mostra dell'abitare si inaugura doma­
ni, ore 10, presso il palazzo convegni della nera di Roma 
(Via Cristoforo Colombo). Rimarrà aperta tuli i giorni fino al 
28 marzo (orario: feriali 15-22, sabato e festivi 10-22). 
Italia-Cuba. Oggi, ore 19, al Villaggio globale (lungotevere 
Testacelo) festa del tesseramento dell'Associazione e pre­
sentazione della campagna di solidarietà con Cuba (parte- ' 
cipaJavierArdizones). ,••••. ::-•-••:.• .- , - - ,•.-;-
«Prigioni e zattere», documenti e fotografie dell'esodo e -
della prigionia a Cuba. Da oggi mostra (fino al 31 marzo) : 

presso Sala 1, piazza di Porta S. Giovanni 10. Interviene Em­
ma Bonino. . . " - • ' . , ,i ..-..•.,-.'. 

I NEL PARTITO 1 
;:r FEDERAZIONE ROMANA 

XV Unione ctrcoacrlzion&le: c/o sez. Portuense Villini 
ore 18 assemblea su riforme istituzionali (C. Salvi). 
Sez. Fiumicino: c/o Stabilimento Euroresine ore 17.30 in­
contro con I lavoratori (G. Bozzetto, U. Cerri). 
Lunedi ore 17.30 c/o Sala Stampa Direzione (via Botte­
ghe Oscure, 4) riunione del Comitato Federale e della Com­
missione Federale di Garanzia. Odg: cooptazione delega­
zione Sinistra giovanile al CU l'iniziativa del Pds romano sui . 
referendum del 18 aprile, introduce Roberto Morassut, con- : 

elude Carlo Leoni .... . ^ ^ , . ... . • 
Tutti I compagni che hanno raccolto le firme per i referen- \ 
dum sono invitati alla manifestazione, di apertura della 
campagna elettorale per i referendum, organizzata dal Corel 
di Roma, al Cinema Metropolitan oggi alle ore 1730. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Civitavecchia: Bracciano ore 18 assemblea 
iscritti (Avincola). - „-•••. -v. •• 
Federazione Fresinone: in Federazione ore 17.30 Consi­
glio Provinciale su lavoratori e lavoratrici (Gatti, Cervi) ; San 
Donato ore 20.30 Cd (Gatti); Sgurgola ore 2030 Cd (Bian­
chi) ; Anagni ore 20.30 Cd (Di Cosmo). 
Federazione Rieti: Occhìgnano ore 2030 assemblea su 
Referendum (Festuccia); Taloccl ore 2030 assemblea 
(Bianchi). . ; 
Federazione Viterbo: Montalto ore 17.30 Congresso (Ca-
paldi); Castiglione ore 21 assemblea iscritti (Pacelli); Civita-
Castellana riunioni di zona in preparazione dell'Assemblea 
Nazionale: CivitaCastellana ore 1730 (Parroncini); Capra- • 
nica ore 20.30 (Trabacchini) ; Bagno Reggio ore 2030 (Pi-

• gliapoco); Valentano ore 20.30 (Sini). . . • : • ' • . ^ - ; 

PICCOLA CRONACA l 
Precisazione. «Magari!». Con simpatia Ezio Di Monte ci ha 
ringraziati per la pagina sul cinema, uscita mercoledì, se­
gnalandoci nello stesso tempo che lui non ha mal lavorato 
con Fellini (anche se lo avrebbe desiderato). Ci scusiamo 
per l'eccesso di zelo, e ci associamo al desiderio: magari... 
Rettifica, Riceviamo e pubblichiamo: «In relazione all'artì­
colo apparso a pag. 21 dell'Unità di domenica 14 marzo 
u.s., recante il titolo Tangenti alla Acea. Il de Moschetti: so­
no stufo di fare il capro espiatorio", vi comunico sintetica-. 
mente che: 1) Le circostanze ivi esposte sono rappresentate 

: in modo confuso e opinabile, oltre che in parte destituite di 
fondamento. Al riguardo tuttavia il sig. Massimo Marra non 
intende fare precisazioni o chiedere rettifiche per non viola­
re il segreto dell'indagine in corso. 2) L'articolo è altresì pa-
lesemente offensivo della reputazione del sig. Marra riperu- : 

tamente definito "un cialtrone" in modo assolutamente gra­
tuito. Nel ribadire di non voler coprire alcuna responsabilità 
né propria né di persone a lui vicine come invece asserito ; 
dal senatore democristiano, vi informo che il sig. Marra mi ; 
ha comunque conferito mandato per sporgere querela, in 
relazione all'inaccettabile diffamazione, nell'intento di chia-
rire nella sede opportuna la verità dei fatti e la gratuità delle 
affermazioni agli stessi relative provenienti dal sen. Moschet­
ti. Aw. Stefano M. Bortone». .-.,- , - . . . 

C O R E L (Comitato per i referendum elettorali) di Roma 

VENERDÌ 19 MARZO - ORE 17.30 
Cinema METROPOLITAN, Via del Corso 

Manifestazione di apertura della 
campagna per il «SÌ» 

ai referendum elettorali 

Per sottoscrivere per la campagna elettorale si può 
usare il Conto Corrente del Corel di Roma: Corel -
Monte del Paschi di Siena - Agenzia 15 n. 12948.41. 
Per qualsiasi problema si può telefonare al 48903951 e 
chiedere di Agostino Ottavi, segretario del Comitato o 
di Francesco Ottoni responsabile dell'organizzazione. 
La sede del Comitato è in Via Cavour, 238. 

Presso la sede del Pds 
BOVILLE - S. maria delle Mole 

Via S. Pellico, 79 - „ 

DOMENICA 21 MARZO - ORE 10 

SENZA INTRODUZIONI OVATTATE 
SENZA CONCLUSIONI SCONTATE 

D O M A N D E I N L I B E R T À 

Antonio DI Paolo, segretario Pds Castelli 
Maurizio Aversa, segretario Pds Boville 

Risponderanno a tutte le domande che compagni 
e cittadini vorranno porre sulla questione morale 
e sulla situazione politica. 

N ELLA Cfra.M!ì*R©lSroiS 

Quando rHoKtorium 
era un mercato 
d l e g i ^ 
Una leggenda greca racconta che là dove sorge il 
Teatro Marcello, una puerpera della bassa plebe, 

. per salvare la madre chiusa in carcere, fu sorpresa 
, un giorno mentre la alimentava con le sue poppe. In 
seguito al miracolo, la madre fu salva e consacrata 

, alla dea Pietà. Appuntamento sabato pomeriggio, 
alle ore 16, davanti alla chiesa di San Nicola'in Car­
cere in via del Teatro Marcello 4 6. 

IVANA DELLA PORTKLLA 

• • Legumi e ortaggi erano 
alla base della dieta alimen­
tare dei romani, specie dei 
meno abbienti. L'uso dell'ali­
mentazione vegetale era cosi 
esteso che Plauto, in una del­
le sue commedie, ritraeva un 
cuoco in atto di lamentarsi 
dei suoi colleghi che trattava­
no i convitati come vacche, 
propinandogli continuamen­
te erbe servite con altre erbe. 
Marziale dipingeva ironica­
mente un Romolo che si nu­
triva di rape anche nell'ai di 
là, e Ovidio ammoniva: «È un 
crimine caricare la propria 
tavola della carne degli ani­
mali, quando si ha un giardi­
no che produce tanti frutti 
della terra». Tutti i romani 
possedevano un piccolo or-

;; to, facendo della suacoltiva-
.: zione un proprio vanto e da 
. questo traevano gran parte 

del loro sostentamento. 
• Quando l'orto era insuffi-
'J ciente, si ricorreva al mercato 
i1 delle verdure e dei legumi: il -, 
;i. forum holitorium. Questo era j 
'• situato nei pressi del-porto e -
j occupava la piazza compre-,: 

; sa tra le pendici del Campi- y 
i doglio, il teatro di Marcello e 
;;' il Tevere ed era posta al di ' 
v fuori del circuito murario ser- ' 

:i; viano. fl-'."-i: w^:-:.:.- «• •„.,. :•-
Già verso la fine della Ré-

;, pubblica il Foro Ottavio ave-
•; va mutato la sua originaria 
* funzione trasformandosi • in ' 
•:; piazza monumentale. Si era ' 

dunque dotato di templi e 

portici e con l'inaugurazione 
del teatro di Marcello (11 a. 
C ) si era pure arricchito di 
una pavimentazione in lastre 
di travertino. Tre grandi tem­
pli, con le loro alte facciate 

. allineate, ne occupavano il 
versante occidentale. Il pri- : 
mo era di non grandi propor- ] 
zioni, dorico, e circondato 
tutto attorno di -colonne 
(esastilo) .11 secondo quello 
centrale, era anch'esso peri-

' ptero ed esastilo, ma di ordi­
ne ionico. 11 terzo infine, esa­
stilo in facciata, si presentava : 
con un ordine ionico ed una 
tipologia italica ovvero, peri- ; 
ptero sine postico (mancan- ' 
te cioè del colonnato sul lato 
posteriore). È difficile attri­
buire un nome a ciascuno di 

essi ma è probabile che si 
tratti dei templi della Speran-

: za, di Giunone Sopita (salva- ' 
trice) e Giano, di cui parlano J

; 
le fonti. Queste accennano", 
pure ad un altro tempio, .• 
quello della Pietà (Pietas), >> 
eretto a seguito di un voto da , ' 

•. Manlio Acilio Glabrione • (e :•• 
ultimato dal figlio), nel 191 '.fi, 
a. C, durante la battaglia del- .; 
le Termopili, la sua era stata »; 
una breve vita, dato che ben ';' 
presto fu distrutto da Cesare * 
per far posto al teatro di Mar- ': 
cello. Sulla sua dedicazione -
Plinio racconta un curioso *: 

• aneddoto: ' «Una ; puerpera •\ 
della bassa plebe, e quindi ' 
sconosciuta, aveva la madre ' 
chiusa in carcere per punì- '; 
zione; avendo domandato di 

potervi entrare, ed essendo 
stata sempre discacciata dal 
custode per evitare che le 
portasse del cibo, fu sorpresa 
un giorno mentre la alimen­
tava con le sue poppe. In se­
guito a questo miracolo la 
madre fu salva.e consacrata 
alla dea Pietà insieme al luo­
go stesso e ambedue le don­
ne ebbero il dono di alimenti 
perpetui; ciò avvenne sotto il 
coasolato di C. Quinzio e M. 
Acilio e perciò sul sito del 
carcere fu costruito il tempio 
della Pietà, dove è ora il tea­
tro di Marcello» • (NaiHist 
VII, 121). La leggenda è di 
origine greca e si è protratta 
per tutto il Medioevo, sosti­
tuendo la figura del padre a 
quella della madre. La sua 
diffusione è stata cosi vasta 
che ha fomitofonte di ispira­
zione per letterati e pittori. 
Da George Byron al Caravag­
gio il racconto ha offerto lo 
stimolo per delineare il tema 
della carità e della misericor­
dia. Anche il Belli ne ha tratto 
spunto: ma per una versione 
assai più smaliziata e smitiz­
zata , in cui, il padre incarce­
rato, senza mezzi termini era 
ritratto come «brutto, vecchio 
e caccoloso». 

Fornello 
Dimissioni, 
in massa|' 
al Comune 
• • Dimissioni in massa al 
comune di Formelle che da 
ieri rischia il commissariamen­
to. É la conclusione di una lun­
ga crisi, che il gruppo consilia­
re Pds aveva previsto e che vo­
leva evitare con la proposta di 
scioglimento del consiglio e 
con le elezioni anticipate a 
giugno. Ma la soluzione è stata 
sistematicamente scartata dal­
le altre forze politiche, che og­
gi si ritrovano «fuori gioco». ' 

Tutto è iniziato nel gennaio 
scorso, con l'arresto di due 
consiglieri comunali (un De e 
un Psi) e l'assessore all'urbani­
stica (De), accusati di aver in­
tascato tangenti per il rilascio 
di alcune concessioni edilizie. 
Successivamente è stato arre­
stato il sindaco democristiano 
Alessandro Porta (a cui poi so­
no stati concessi gli arresti do­
miciliari). In quella occasione 
si dimise la giunta comunale. 
A questo punto il Pds ha inizia­
to a raccogliere firme per chie­
dere lo scioglimento del consi­
glio, arrivando a 500 sottoscri­
zioni in due giornate. Gli altri 
partiti hanno cercato di ricosti­
tuire la giunta, senza raggiun­
gere alcun accordo. Dopo l'ul­
timo consiglio, a cui non si è 
presentato il gruppo democri­
stiano, si sono dimessi 9 consi­
glieri. . » . 

Regione 
Pds. denuncia 
nomine^ 
lottizzate 
• • il partito della «Quercia» 
prende posizione sulle nomi­
ne per gli enti provinciali per il 
turismo e per le aziende auto­
nome di soggiorno nel lazio, . 
avvenute il 23 dicembre scor­
so, ma pervenute solo ieri l'ai- •; 
tro al gruppo del Pds del Lazio. : 
La Giunta - dicono i consiglieri ' 
regionali Luigi Daga e Renzo • 
Carella - prosegue per la sua i 
strada di lottizzazione, al di 
fuori di qualunque criterio di 
professionalità, mentre il Con­
siglio sta approvando la nuova '. 
legge sulla trasparenza. E que­
sto, «proprio nel bel mezzo 
dell'indagine "mani pulite" e 
da una Giunta che aveva fatto 
della trasparenza il suo cavallo ' 
dibattaglia». ;.::,;::....... . 

Le nomine comunque non 
sono state tutte assegnate. Ri­
mangono, infatti, ancora da fa­
re quelle per gli enti e le azien­
de di Roma. Il gruppo del Pds, . 
pertanto, chiede se la giunta ' 
adotterà gli stessi criteri di lot- -
tizzazione, attraverso i quali -
aggiungono i consiglieri pi-
diessini-«la torta del turismo : ' 
se la spartiscono De, Psi e an­
che il Pri assegnando presi­
denze a persone che non co­
noscono i problemi del setto- ' 
re, prive di competenza speci- . 
fica». . . . . 
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